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Abstract - Biological researchesin the Valle Averto Faunistic Rejùge oJ W WF.: the
trophicsystemBarn Owl -Small mammaL
lnformation about the small mammal populations of the Valle Averto Refuge of
W.W.F. (South Lagoon of Venice) has been gathered through the analysis of me
Barn Owl' s pellets. The most frequent prey is Crocidurasuaveolens,which confìrms
its abundance in me outer Lagoon. Muridae are more preyed upon than Arvicolidae.
The indices employed confìrm me high ecologicalvalency in me research area.

Keywords: lnsectivora, Rodentia, Tyto alba, Lagoon ofVenice, North-Eastern ltaly.

Introduzione e area di studio

La Valle Averto (o dell'Averto), sitUata
nella laguna inferiore di Venezia, è deli-
mitata ad Ovest dalla statale Romea (ss.
309) e confina con le ValliSerraglia,Con-
tarina e Cornio Alto. Le borre sono state
raccolte durante l'autunno 1990 e l'inver-
no 1990-91 presso un casolare (Ci Tie-
pola) all'interno dell' oasi, in prossimità
dell'ingresso principale. La raccolta non è
proseguita poichè il Barbagianni non ha
più frequentato il posatoio.
rarea circostante è costitUita per lo più

da prati mesofili, intervallati da abbon-
dante vegetazione arbustiva (Tamerix sp.,
Crataegus sp., Rubus sp., Ligustrum sp.) e
arborea (Salix alba, Salix viminalis, Popu-
lus nigra, Ulmus minor, Alnus glutinosa).
Lungo i canaletti di acqua dolce e nelle
depressioni periodicamente allagate, si svi-

luppa una vegetazione di tipo igrofilo,
costitUita da Carexsp., Juncus sp., Phrag-
mites australise Tjpha angustifolia.

Materiali e metodi

Il materiale osteologico è stato determina-
to sulla base dei seguenti testi: Chaline et
al. 1974,Niethammer e Krapp 1978, 1982,
1990, Toschi 1965, Toschi e Lanza 1959.
Per il conteggiodelleprede siè tenuto conto
del numero minimo degli individui.
La biomassa è stata calcolata consideran-
do i pesi medi riscontrati in letteratura
(Contoli et al. 1985, Niethammer e Krapp
1978, 1982, 1990, Toschi 1965, Toschi
e Lanza 1959). Il peso dei ratti è stato cal-
colato seguendo il metodo proposto da
Di Palma e Massa (1981).
Gli indici applicati sono i seguenti: indi-

159



ci di diversità biotica secondo Simpson
(Sp) e secondo Shannon-Wiener (H')
(Odum 1988); indice di equiripartizione
O') calcolato nella forma H' / H' max
(Odum 1988); rapporto Arvicolidae/Mu-
ridae (Contoli 1980); rapporto Carnivo-
riltot. prede (Contoli 1980); indice di
affinità biocenotica (IAB) (Renkonen
1938 fide Contoli et al. 1989); indice di
affinità faunistica (IAF) (Dice 1945).
AbbiamoconfÌ"ontatoValleAvenocon quat-
tro areeche presentano condizioni ambien-
tali simili:Cà Noghera e Portegrandi, loca-
lizzatenella Laguna Nord di Venezia (Bon
et al. 1992,1993); TagliodellaFalcee Can-
neviè di Volano, situate nel Delta del Po
(Bertazzinie Sala1978). li confronto è stato
possibile poichè lo studio di queste zone è

avvenuto con lo stesso metodo, assicuran-
do perciò una omogeneità dei campiona-
menti (Aloisee Contoti 1984).

Discussione e risultati

Il numero delle prede è sufficiente per
avere un quadro faunistico generale e per
poter applicare i parametri ecologici con
risultati attendibili. Tuttavia alcune spe-
cie, probabilmente presenti, non sono
state rinvenute; ad esempio Muscardinus
avellanarius che nel periodo autunno-
invernale cade in letargo. Tra i micro-
mammiferi già noti per Valle Averto
manca Mlpa europaea,raramente caccia-
ta a causa delle sue abitudini ipogee.
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Tabella 1.Totale dei micromammiferirinvenuti, relativepercentuali,biomassae percentuale
di biomassa.

specie n. % B %B

Sorex araneus lO 4.61 85.00 2.10
Neomys anomalus 3 1.38 32.25 0.80
Crocidura leucodon 5 2.30 52.50 1.30
Crocidura suaveolens 71 32.72 248.50 6.14
INSECTIVORA 89 41.01 418.25 10.34

Micromysminutus 13 5.99 91.00 2.25
Apodemus sylvaticus 43 19.82 903.00 22.33
Rattus rattus 4 1.84 373.32 9.23
Rattus norvegicus 12 5.53 1109.04 27.42
Mus musculus domesticus 20 9.22 343.00 8.48
MURIDAE 92 42.40 2819.36 69.71

Arvicola terrestris 3 1.38 255.00 6.31
Microtus arvalis 1 0.46 27.05 0.67
Microtus savii 32 14.75 524.48 12.97
ARVICOLIDAE 36 16.59 806.53 19.94
RODENTIA 128 58.99 3625.89 89.66

TOTALE 217 4044.14



Tabella 3. Indici di affinità tra Valle Averto e le quattro loca-
lità considerate.

La preda più frequente è Crocidurasua-
veolensa conferma della sua abbondanza
in area perilagunare (Bon et al. 1992,
1993); la percentuale riscontrata è la più
alta in letteratura per l'Italia.
Tra i muridi la specie più comune è Apo-
demus sylvaticus che da solo rappresenta
un terzo di tutti i roditori; l'elevata per-
centualedi questo muride è probabilmente
dovuta al notevole carattere ecotonale che
contraddistingue l'area di studio.
Tra le arvicole il solo Microtus savii è pre-
dato con una percentuale rilevante men-
tre Microtus arvalisè presente con un solo
individuo.
Il valore dell'indice agronomico, dato dal
rapporto tra arvicolidi e muridi, confer-
ma che il territorio di caccia del Barba-
gianni non è sottoposto ad intense attività

agricole. Il valore di questo indice è deci-
samente inferiore a quelli riscontrati negli
altri siti che, in maniera più o meno accen-
tuata, presentano aree destinate all'agri-
coltura intensiva.
Il rapporto tra i carnivori e il totale delle
prede è il più alto tra i siti considerati a
dimostrazione del fatto che l'area conser-
va un elevato valore naturalistico (Contoli
1980). La correlazione tra questo indice
e il precedente appare nel complesso vali-
da: minore è ilvalore del rapporto tra arvi-
colidi e muridi, maggiore è infatti illivel-
lo trofico.
Gli indici di diversità risultano elevati in
tutti i siti. La ragione per cui il valore di
Valle Averto è più basso rispetto a quello
delle località della Laguna Nord è forse
da ricercare nel minor numero di specie
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Tabella2. Parametriutilizzati(A=ValleAverto;CN =Ca' Noghera;P =Portegrandi;T =Taglio
dellaFalce;CV = Cannevièdi Volano).

-
A CN P T CV

n. bocce 63
n. prede 217 1233 701 175 320
n. speCie 12 15 14 13 14
n. prede/borra 3.44
pesomedio prede 18.64
pasto medio 64.19
Sp 0.81 0.85 0.85 0.83 0.80
H' 1.96 2.12 2.12 2.53 1.90
r 0.79 0.78 0.80 0.99 0.72
Arvicolidae/Muridae 0.39 1.30 0.83 0.93 1.24
Carnivoriltot. prede 0.41 0.26 0.37 0.39 0.32

IAB IAF

Ca'Noghera (VE) 0.68 0.89

Portegrandi(VE) 0.75 0.92

TagliodellaFalce(FE) 0.79 0.96

Cannevièdi Volano (FE) 0.78 0.92



predate. Ciò può essere confermato
dall'indice di equiripartizione che assu-
me un valore pressocchè uguale nelle tre
località lagunari.
I valori dell'indice di affinità biocenotica
dimostrano una certa somiglianza ecolo-
gico-ambientale tra le cinque località; la
differenza maggiore si ha nel confronto
con Cà Noghera che d'altronde presen-
ta un maggior grado di sfruttamento agri-
colo e di antropizzazione.Anche dal punto
di vista dell'affinità faunistica tutti i siti
hanno valori simili. Le specie presenti
sono infatti le stesse con l'eccezione di
Suncus etruscus,presente nell'area deltizia
del Po ma non ancora riscontrato nella
provincia di Venezia (Bon et al. 1993).
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